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ABRONAMEN le Le inserzioni si ricevore prease » 
Anno L. 50, Seme ì ,«Unione. Pubblicità Italiana» è È 

e pia «Manin 10 (Telefono 3-66), UDIE me e È 
i din l î 
DEA INSERZIONI. i 

sostenitori L. 70 Prezzi per ognì millimetro di & 
benemeriti Li. 100 tezza: Nella pubblicità 

vi finanziaria: pagina di tesi 

ro Direzione e Amministrazione Cronaca L. 1.50; Pubblieità 

€ Via Treppo Nd Udîne - Telef ‘aa 6 q U Oti dii a m O po pola re namento pagina dì testo L 
n= (Conto corre i Îa pos naca L. i—; Mortusri L 

mi cene nen 

S. E. il Cardinale Nasali Rocca, il sen. delle: ultime elezioni, mentre i fascisti | nf; 4 i Na 

Builè; l’on. Milani e il sindaco. .' | sono discesi da seimila a quattromila | i UU ) i 
L'on. Meda è stato alla fine della let. seicento voti. 

ROMA, 18. — Qusta con alle”, 

10, sotto la presidenza dell’on. Musso- |.   

  

   

      

  

    

la cui. giustizia pienamente confido 

Amendola » 

  

  

  

tura salutato da calorosi applausi. 

Giiliaate affermazione dei popolari 
a Piacenza 

PIACENZA, 13. Come si prevede- 

“ 

Ù =
 

  

    

‘lavoro di 

I popolari hanno poi speciale motivo 
di essere soddisfatti perchè millequat- 
trocento voti ottenuti dimostrano qua- 
li sono i veri simpatizzanti del partito 

e su quali forze può contare, giacchè il 
pr opaganda fu mei limita- 

      

  

  

   

    

limi sicè riunito il Consiglio dei mini (a s SÈ va; le elezioni in città sl, sono svolte to, pochi furono i manifesti: e per mol- 

Stri, presenti tutti i membri del Gabi. Mari con calma e tranquillità per quanto nel!te ore nelle sezioni mancarono i distri- 
| etto. Î bee pomeriggio sia stato notato un forte butori delle schede nostre. 
| Hi Il-schema di ca I o a Aeri Lc | movimento di automobili | louidate da ; Tutto il lavoro di préparazione alla 

della Rif Lao o oggi si commemora o dall’on. Med a! fascisti che andarono a raccog ghiere gli | elezioni. r serbato a pochi volonterosi ;‘ 
CHA I EGImA che ha rievocato la figura del grande ' elettori e li riversarono nelle sezioni. | e pem questo si dimostra: sempre «più 

Il sottos. alla Presidenza on. Acerbo, filosofo nella sua significazione storica: Alla sera si sono conosciuti i prim? ri-! ‘impellente la necessità (di organizza- 

la illustrato il terzo schema di decre-' e morale. sultati che segnarono «un'ottima affer- re la sezione della città perchè da que- 
to della riforma amministrativa, quel. | La sala dei fiorentini era gremita e mazione per i popolari, i quali hanno «ta. sì rispechia poiil movimento di 

GI relativo alle istituzioni pubbliche tra le autorità cittadine erano presenti avuta qualehe decina di voti in più tutta la provincia. 
pe Gi aseisirnza e di beneficenza. Hanno i i Ci 

9 par] aic in argomento il Presidente tl : P + tl È 
+ * {Vari ministri dopo di che la riforma è \.l Ò sta E n s001M9 

ag:| Stata approvata all’unanimità. p iti I iti Mattino 
Ii progetto .di riforma si ispira a a Shi ESA Gia RABGLWGIPREAT RO g 

Quegli stessi principi organici sul qua. oe ss sibi nici n th 
lì si fonda l'altro già approvato relati-| Mai ss: GSSsertzia;e Sii Hesà Via 

Vo alla riforma d lella legg'e comunale e! = DU 

fpovineiale e avrebbe lo scopo di sem-, Le linee generali del pro memoria tedesco al Governo francese 
Dlificare speci ializzare e ridurre ai am-| A 
Ministrazioni di dette DR a coorî- BERLINO, 18. — Il-promemoria col mente il ristabilimento dell’amministra sembra, e. Pertinax,. che il.Go 

dinare le varie forme di beneficenza e quale il Ept tedesco propone al zione idesto distrutta con la espulsio: verno Ci non avrà alcuna incer- 

dli assistenza ad a un largo de- I Governo-francese di entrare Immediata ine e la condanna di funzionari, questio i tezza. appena avrà studiato nuovamen- 

‘1g Sentramento burocratico anche nei ser-!mente in trattative dice tra l’altro che ‘ne nella quale il Governo tedesco è pronite l’aetordo » del gennaio e febbraio 
Ì sor } et 

| xWazi relativi 
Ì 
| 

alla pubblica beneficenza 
a semplificare e attenuare anche in 

Questo campo 
di tutela intensificando in compenso 

controlli sostituitivi e repressivi 
golare l’assistenza spedaliera. 

j 
d 

ì 

re- (a) 
lati 

Disposizioni finanziarie 

le aleune disposizioni di carattere fi- 
Nnanziario sulle tasse di registro e uno 
Schema di decreto accordante la e- 

Ipotecarie per tutte gli atti di libera- 
lità a favore delle fondazione per gli 
orfani di guerra. i 

Fu approvata una nuova tariffa su 

fved!menti-in- materia automobilistica 
amministrativa della giustizia e in affa- 

ri esteri. 

. Convenzione italo-francese 

he italo-francese. relativamente’ alla 

bia e la Tumisia. 

Io Consiglio infine ha proceduto alla 
homîna a Consigliere di Stato del com- 
mend. avv. Ferdinando Rocco Ispetto- 

Te penerale del ministero per l'Econo- 
Mia Nazionale. Il Consiglio continuerà 

ì suoi lavori domani 19 dicembre al- 

la [ebbralo 
CA is) — Fanta illa 

Voci corse negli ambienti giornalistici 

blicato, ci risulta questa sera da fonte! 
attendibile che l’on. Mussolini non a- 
Vrebbe deciso lo scioglimento della Ca-' 

Mera. 
Pare anzi che la sessione denga ria- 

perta in febbraio con un discorso del. 
la Corona, . | 

Una commissione i alloggai il Fi 
ricevuta da Mussolini 

ROMA, 18. — Il Presidente del Con- 
siglio ha ricevuto, presntata dall’avv. 
Piero Pisenti, una Commissione di sin- 

daei e di notabili sloveni della provin- 
Gia del Friuli. i 

Il prof. Peternel Commissario di Ca- 
bale ha esposto a Mussolini la situa- 
zione politica al confine orientale. 

Il Presidente del Consiglio ha rivol- 
to alla Commissione parole patriottiche 
Promettendole il’'suo appoggio e ha pro 
Messo di visitare la zona di confine nel 

la prossima primavera. 

Una protesta di Amendola 
| ROMA, 18. — L'on. Amendola ha in- 
\Viato all’on. Mussolini il seguente tele- 

gramma: 30 i 

«S, E. Mussolini, Roma. sa ecatomi 

Salerno dietro invito quel sindaco per 
ùsociarmi senatori, deputati della pro- 

| Vincia nel ricevere S. M. il Re, sono 
| Stato fermato mio domicilio. d’ordirie 
| Prefetto e posto nella materiale impos- 
USIbik ità recarmi rice vimento Sovrano: 

‘ed inaugurazione manumento Caduti. 
lhaudito arbitrio si tentò giustificare 

con manifestazioni ostili che fascisti a- 

\Vfebbero predisposto contro mia per- 
Sona nonostante presenza Sovrano. 

l'atto senza precedenti costituisce so- 
Praffazione ehi enormità è soltanto su- 

Derata da assurdità giustificazione im- 

Prudentemente addetta. Risparmio inu 
Ì proteste e denuncio inqualificabile ‘ 

arbitrio puipione pubbliea italiana nel-| 

  

  

  

  
  

controlli di vigilanza è. 

Il Consiglio dei ministri approvò pu-; 

Senzione da tasse di rggistro di bollo e | 

le tasse ipotecarie e furono presi ‘prov | 

Il Consiglio approvò una convenzio-|: 

lettifica. di frontiera fra la Tripolita-. 

ldelle riparazioni in una nuova fase. 

i parte sua tutto il possibile per rende 

€ parlamentari e a quanto è stato pub-;i 

iil Governo tedesco desidera di spiegar-' 

sì apertamente col Governo francese | 

intorno all’ulteriore sviluppo della que 
stione del Reno e della Ruhr. 

La nuova situazione nella Ruhr 

Dopo la conclusione di accordi con 
industriali tedeschi e dopo la. siste 

mazione tecnica della questione ferra 

viaria è subentrata una nuova situa- 
zione di fatti. | 

Il pro memoria dice che ciò viene ri- 
conosciuto dal Governo francese il 

! quale avverte che'la resistenza passi 
va è ormai completamente: eliminata. 

3 
o ; Dl 

  
Resistenza passiva e... promesse ; 

r 

Va punto essenziale delle dichiarazioni 
i..Poincarè.è sempre statoehe.conala: 

cessazione della res'stenza. passiva sa- 

x       rà eliminato l’ostatolo. che impedisce 
la.sistemazione complessiva e Jarza di | 
tutte le questioni in sospeso. La que- 
st'one stessa delle riparazioni, soegiun 

‘ie il pro memoria è entrato intanto in 
seomito all’azione della Commissione 

«Gli scopi delle Commissioni 

La Germania dovrà per ora acconten 

tarsi delle decisioni della Commissione 

delle riparazioni ed è decisa a fare da 

re feconda l’attività delle sue Commis- 
sioni. I Governo tedesco non crede pe 
Tò. che in questa maniera possa venir 
raggiunto una soluzione sollecitata ed 
immediata. Come sempre, esso ritiene 

che una vera soluzione potrà consiste- 
‘e ‘in uri nuovo radicale regolamento ef 
fettuato con la partecipazione di'tutte 
le potenze ‘interessate ehe includerebbe 
contemporaneamente anche la soluzio- 

‘ne definitiva della inseparabile questio 
‘ne del Reno e della Ruhr. 

  
Un nuovo scambio di idee 

Secondo il promemoria la via inizia-|t 
ta dalla Commissione delle riparazioni 
non impedie ce affattò di entrare fin d’o 
ra in un nuovo scambio di idee intorno 

al problema complessivo altrimenti esi 

sterebbe il pericolo che i Governi, qua- 
lora i comitati non riuscissero a far 
progredire efficacemente la questione 

delie riparaz. si vedessero nuovamen- 
te in una via senza uscita e che nuo- 
vamente un tempo prezioso fosse perdu 
to.- Particolarmente urgente appare 
un simile scambio di idee perchè è ne- 
cessario creare um «modus vivendi», 

nei territori occupati, che resti in vigo 
re fino al momento in cui sarà rapigiun 
ta una soluzione definitiva. Tale «mo- 

dus vivendi», è la promessa principale 
per ogni prestazione delle Lr 
tedesche. 

La vita economica nei "passi 

occupati 

Il Governo francese si ingannerebbe 
supponendo che con le convenzioni 
concluse sia garantito il ristabilimento | 
della vita economica nei territori 0c- 

cupati 0 credendo che misure ancora 
necessarie per questo ripristinamento 
possano venir prese unilateralmente da 
parte francese. i 

I contratti saranno eseguiti 

- Da parte tedesca sarà fatto tutto il 

posibile per eseguire lealmente i con 

tratti. Anche prescindendo dal dubbio 
che l’industria. tedesea. potrà ottenere 
i crediti necessari che gli oneri imposti 

‘le potranno essere sopportati, abbiso- 
ema ancora di sistemazione una serie di 
altri punti importantissimi e special- 

      
mogo rendere sopportabili le eondizio 

con la Germania non occupàta. Il Go- 

Yefico de Paris» che non spetta alla 

to a non irrigidirsi su questioni di per 
sona ed inoltre la questione del traffi- 

coceconomico tra i territori oceupati e: 

la Germania non occupata. 

Se tali questioni non verranno definì 

te non può pensarsi ad un regolamen- 
to sopportabile delle condizioni del ter 

ritori occupati e del risanamento delle 

finanze del Reich. 

Ciò che urge per un'azione efficace 

Il pro memoria conclude dicendo : 

l’attuale azione intrapresa con la mas- 
sima energia per il risanamento finan- 
ziario sarebbe vana se nei territori te- 
deschi non fosse ristabilito. l’ammimi- 
Strazione. tedesca se spec'‘almente il 

Reich non fosse messo in grado di ri- 
sttrotere-recolarmente.le imposte e 
inoltre il traffico de le merci tra i terri- 
tori occupati e quelli non occupati non 
fosse liberato da tutti eli ostacoli. 

Le a. Berl'ino|; 

se 

impressioni 
per la risposta francese 

: E i 

SÌ nofa che la Francia è disposta a trattare 
BERLINO, 18. — ll'«Wolf Bureaw 

a proposito della risposta del Presi- 
dente del Consiglio francese sienor Poin 
carè arrivata a Berlino dice che sì di- 
chiara da fonte autorevole che il Go- 
verno tedesco vede un punto essenziale 

Gella risposta francese nel fatto che il 
Governo di Parigi, sèbbene sotto riser 
va, si dichiara ora in massima disposto 
ad entrare in uno scambio di idee col 
Governo. tedeseo e particolarmente a! 
negoziare intorno al regolamento prov 
visorio delle condizioni nei territori.0€ 
cupati. 

Se il Governo francese osserva di do- 

ver respingere la revisione indiziata 0 
diretta delle condizioni del Trattato di 
Versailles, nei circoli competenti te- 

deschi intorno alla questione del trat- 
ato ed alla questione del Reno è della 

Pub sl rileva che il Trattato di Versati 

les non contiene alcuna condizione ri- 
guardante 11 territorio della Ruhr. 

In quanto concerne le condizioni con 

trattuali per la Renania si pone in rilie 
vo che “la parte tedesca non sì è meno- 
mamente messo in discussione il muta- 
mento di tali condizioni ed al contrario 
la meta ehe si propone il Governo te- 

desso è appunto quella di ristabilire 
nella Renania quanto prima, condizio- 
ni corrispondenti ai trattati. Per rag- 
giungere tale meta. bisogna in primo 

  
ni nei territori occupati mediante ne- 
goziati come quelli proposti nel pro 
memoria consegnato dall’inearicato di 

affari tedesco a Parigi, Von Hoesch, 
intorno al ristabilimento dell’ammini- 
strazions tedesca nonchè del traffico 

verno tedesco intende precisare ora le 
sue proposte nei riguardi di questi pun 
ti, sperando che i negoziati potranno 

allora essere continuati in maniera fe- 
conca ed arrecare risultati. che nello 
stesso tempo saranno propizi anche al- 
la soluzione definitiva della’ questione 
del Reno e della Ruhr,. 

L'ordine di precedenza 
dei pagamenti tedeschi e l’assistenza 

alimentare alla Germania 
PARIGI, 18. — Pertnax ricorda nel 

Commissione di riforma. ma bensì ai Go 
verni alleati e associati di modificare 
l’ordine di precedenza dei pagamenti 
stabiliti dall’ atto 28 ciugno 1919. (Ci   

|Ifornitura di 

: 1919 ‘firmato in vista di concedere l’as 
sistenza. alimentare di cui.la Germania 
ibbisognava. all’indomani deil’armi'isti- 
zio. Condizioni precise sono in esso sta 
‘bilite al ministro tedesco ‘in cambio del 

l'appog :\yio promesso. 
Vi. è detto fra l’altro che l’esecuzio- 

ne di tutti gli accordi coneernenti | 

derrate alimentari è su- 

bordinata, all’intera. esecuzione delle 
condizioni accettate dal Governo tede 
sco «ia m.riguardo all’armistizio ehe 
all’aecordo di tregua. del 17 gennaio 
1919; sia alla Conferenza del 9 febbraio 

[sposta Delga alla Gormenia. 
dan ECG, Il corrispondente 

del « Temps» da Bruxelles riferisce 
che il testo della risposta del Governo 
belga al passo tedesco non sarà eonse- 
gnata. all’inearicato d’affari del Reich 
a Bruxelles se non domattina martedì. 
Infatti il ministro degli Esteri Jaspar 

® 

j 

ha voluto prima comunicare Î1 testo de: 
la risposta al Consiglio dei Ministri 

che si è riunito nel pomeriggio d'î og- 
gi. Il testo della risposta belga, come 

è già stato annunziato, è conforme 

flel fondo ‘al testo della risposta fran- 
cese. Per altro vi sarà forse qualche 
modificazione di forma ed So in 
un breve paragrafo addizionale il Go- 
verno di Bruxelles. rileverà l’allusio- 

ne-che il Governo tedesco ha fatto agli 

studi teenici-del Beleto intesi a facilita 
«e la sistemazione dei problema delli 
riparazioni. 

La spiegazione che si dà del ritardo 

della risposta belga è molto «semplice; 

il 

il Belgio non ha ricevuto se non ieri il 
promemoria tedesce mentre la Francia 
lo aveva ricevuto fin da ieri l’altro. 

cri TE 

Pros ssima costituzione 
di un nuovo Ministero polacco 
VARSAVIA, 18. — Dopo parecchie 

consultazioni, ieri il deputato Thugut 
ha rimesso al Presidente della repubbli 
ca il mandato di formazione del Gabi- 
netto. In seguito a tale rinuncia, il Pre 

sidente ha affidato al prof. Ladislao 
Gradski, ex presidente del Consiglio, 
ministro delle finanze, l’incarico di co 
stituire il nuovo ministero. 

Il riassetto finanziario 
VARSAVIA, 18. — Il nuovo, Presi. 

= — ——_ 

dente del Consiglio Ladislavo G ‘abskj 

ha dichiarato ai rappresentanti della 
stampa di essere stato incaricato dal 

presidente del Repubblica di formare 
il nuovo Gabinetto scegliendo i m'ini- 
stri senza tenere conto del partito al 

quale esso appartengono ma loro do- 

mandando soltanto di collaborare per 
il bene del paese. 

Nel momento attuale, ha concluso il 

Presidente, non-è il caso di. parlare più 
di un vasto programma poichè la Po- 
lonia deve principalmente risolvere 

la questione del suo riassetto finan- 
ziario. ee 

Il Presidente del Consiglio che as- 
sumerà anche il portafoglio delle finan 
se spera di poter presentarsi gioverì |4 

pro ssimo alla. Camera con il nuovo Ga 

‘netto. 

    

= sx Ris 

La Direzione dci telefoni ricorda a- 
eli abbonati «ehe il peaamento delle 
quote trimestrali di abbonamento. de- 
vono essere pagate entro i primi 15 
ciorni del primo mese del trimestre. 

    

  

   
IN ATTESA. DI UN su pen 

EPUBBLICANI fà 

Atene 

DIMOSTRAZIONI Di 

ATENE, 18. — L'agenzia di 
annuncia: In seguito alla situazione 
creata dai risultati delle elezioni ‘il 

Consiglio dei ministri riunitosi nella se 
rata di ieri dopo discussione diramò 
il seguente comunicato: Dovendo l’as- 
semblea costitutiva soria dalle elezioni | 

riumirsi cal più presto e discutere la for 

Ina di regime il più appropriato -al pae 

se ii Capo della rivoluzione e il Gover= 
no, hanno giudicato che allo scopo di-asi diazione in questa vertenza. «08 
sicurare la calma sele discussioni su i Fai s i 

3 CI G ‘BRE agi pu ea RP i 
tale questione sì rendeva necessario indi i FARFETEETI 17 EE Il DI tran di È È De > Wi 45 | BO FRUGIUA GAI ii 3° 
smettere a S. M. it Re Vopinione seconi |. "i 7 da : RI i +4" MESSICO 18 eDI sl x 
do la quale egli dovrebbe assentarsi | di SICO, 18. — Cuebla sg ‘ombrata 

z ; | ’ n pu i cle alle s >" de ne À è 

dal paese sino ehe il regime definitivo; 4’ \PUPpe tea lerali è stata occupata 
non sia stato stabilito. Detta opimaone 

stata comunicata al Re il quale 
conoscere le sue decisionin 

x n SI al 

e (CL lal'a 

REASENEG tg idatì, A33tESI ii s}4 

Rimostrazioni Hi SEO IRBICaLi 
ATENE, 18. Ura. dimostrazione! 

li partyziami dell'unione re vpubblicana 

ha percorso le vie della città gridando: 
viva la Repubblica, 

al colonnello Plastiras una nota in no-| 
me degli ufficiali di terra e di mare con: 
la quale essi domandano l’allontana men] 
to della dinastia di Glaxbourg, la cui 

azione e il cui atteggiamento sono la 
‘ausa della rovina della Grecia. Plasti- 
ras ha risposto ai dimostranti che egli 
avrebbe dato tutte le direttive e i con- 

sigli necessari. 
° 6 ® È 

I Sovrani greci andranno 
in Rumenia 

ATENE, 18, — L'agenzia di Atene 

pubblica: I Sovrani partiranno per la 
Rumenia sicuramente domani nel po- 
meriggio . Essi saranno accompagnati ;' 
dal maresciallo di palazzo Soutzos e 

dall’aiutante.. di campo del Sovrano, 
Roussin, Il Re Giorgto IL ha dichiara- 
to. che aceetterà ’Vinvito rivoltogli. 
Per l’evoluzione degli avvenimenti si 

senta provvisoriamente onde. evitare 
anomalie intorno alla definitiva costi 
tuzione del regime. 

ad 
dS 

La Tina dell'accordo per: Tangeri 
PARIGI, 18. — Sino a ieri sera i de 

legati spagnuoli non avevano ricevuto 
i poterì necessari per firmare l’aceor- 
do per lo statuto di l'angeri, ma mal- 
grado ciò l’Afgenzia «Havas» dice che 

oggi i plenipotenziari inglesi, spagnuo- 
lì frangesi firmeranno l'accordo sullo 

statuto di Tangeri elaborato dopo il 
27 ottobre-u. s: e.che.i delegati spagnuo 

li se non-avranno ricevuto ‘i poterì ne- 

essarì si limiteranno a PA l’ae 

cordo. 

| negoziali di Parigi ter mali 
PARIGI, 18. — I negoziati di Pari 

gi cominciati il 27 ottobre per la rin- 
novazione dello statuto di Tangeri son 

terminati oggi. 

Le firme sono state scambiate alle o- 
re 15 al ministero degli esteri fra la 
Francia, Inghilterra e la Spalna. 1 de- 
legati spagnoli firmarono soltanto «ad 
referendum». Il protocollo resterà a- 

perto qualche tempo: ‘per permettere 

al Governo spagnolo per studiare il 
testo elaborato ed eventualmente fir- 
marlo. I testi son stati comunicati pri- 
ma delle firme a titolo di cortesia ai 

rappresentanti diplomatici delle seguen 
ti potenze: Italia; Stati Uniti; Belgio; 
Portogallo; Paesi Bassi; Svezia. 

Un concentramento navale alleato 
. «a Canton 

HONG KONG, 18. — Il concentra- 

mento navale effettuato ieri nel pome- 
riggio a Canton, in seguito alla minac 
cia d'i Sul Yat Sen di impadronirsi de- 
gli uffici delle dogane, comprende quin 
dici navi da. guerra di cui sei americane 
cinque inglesi, due francesi, una italia 
na e una portoghese. 

La vertenza greco-albanese 
e la Jugoslavia 

BELGRADO, 18. — Intorno alla ver 
tenza ereco-albanese causata dalla no- 

ta pubblicazione dell’ufficio stampa al- 

banese riguardo l’eccidio di Giannina 

la «Politika » aveva ricevuto da Ate- 

ne che quel Governo sperava in una 
prossima favorevole soluzione deila ver 
tenza. i 

Tale speranza sarebbe stata raffor- 

zata dall’intervnto dell'Inghilterra e ! 
della Jugoslavia a Tirana. Ma il Mini-| 

ed ha consegnato. 

lapp'anare 

        

   

  

       

     

         
   
    

     
     

        

     

  

   

        

   
      

   

         

     
   

  

   

  

   

  

   

  

      

   
        
     

  

   

   

        
    

  

   

     
   

          

    
   

  

   

   

     
   
     

     
   

    
   
     

        
   

   
    

    

  

     

    
   

    
   

  

   

  

   

    

      

   

  

     
    

   

       
    
   
    

  

    

    

  

      
     
     

          
   

  

AO ATENE 

degli Esteri jugoslavo dichiara 
ad un redattore della. « Politika » 

che il conflitto ereco-albanese non è an- 

cora in uno st tadio che richieda la ne- 

cess'tà di un intervento jugoslavo. 

« Un nostro intervnto non esiste — 

dichiarato il ministro degli Esteri 

soslavo. — poichè nessuna delle par- 

te si- è rivolta. al nostro Goe- 
rdendo una amichevole me. 

stero 

ora 

ha 

Ju O basi 

   verno Sdi 

* 

idai rivoluzi lonari 

forze militari e 

la Stato di Oxaca. 

, ai quali si sono uniti 

le autorità civili det 
i 3 

le 

  

progressivo miglioramento nelle condi 

| zioni di salute'di S. A. R. il Duca d’Ae 
‘sta è stato veri la a dei 

sso delle Hali 0 Vedere | I. {ong 
o i suoi lavori 

ROMA, 18. — Si è chiuso oggi il 
secondo congresso nazionale dell’Asse. 
ciazione ‘Madri e Vedove dei Caduti. 
Dopo lo svolgimento della relazione su 
l’indirizze dell’Associazione è stato ap 
provato un 0.d.g. col quale si delibera 
il’adesione al nuovo ente Madri, Vedo- 
ve è Congiunti dei Caduti e dei disper- 
si, E’ stato riconfermato l’incarico per 

acclamazione il Comitato Centrale ed 

è stata approvata la costituzione di un 
cemitato permanente per i pellegrini 

alle Tombe e ai cimiteri di guerra di- 
stinto in un Comitato d’onore che fa 
capo S.A.R. il Duca d’Aosta e Mons. 

; Bartolomasi Vescovo Castrense, in um 
comitato esecutivo. rx 

E° stata a. néhe approvata la proposta. 

che tutte le famiglie di caduti della 
missione: Tellinî siano considerate eo- 

[me famiglie di caduti in guerra ‘e quim 
jdi accolte nell’Associazione e che al. 
itrettanto si faccia per le fam'iglie dei 
caduti nella guerra libica. 

La presidente signora Chinaglia pri-. 
DE di chiudere il Congresso ha inviato 
fra le più vive acclamazioni un salute 
devoto a S. M. il RE. 

II comm. De Rogli int 
dalia Regina Madre 

BORDIGHERA, 18. — S. M. la Re- 
gina. Madre ha ricevuto in udienza par | 

ticolare il comm. De Angeli Presidente — 
dell’Istituto Italiano di propaganda ed 
assistenza pro mutilati e veterani di 
‘Torino interessandosi moltissimo alla - 
esposizione delle provvidenze della be 

nemerita Istituzione a favore dei muti- 
lati e veterani delle guerre dal 48 al 

170 promettendo di. visitare quanto pri- — 
ma il pensionato dei Veterani e VIsti- 
iuto recentemente inaugurato a Teri- 

no che già ospita 60 superstiti delle 
patrie battaglie. 3a 

si runità a DR 
. PARIGI, 18. — Al Consiglio della 
Società delle Nazioni stamane, in fine 
della seduta il conte Bonin Longare 

|rappresentante dell’Italia ha fatto par- - 
tecipi i colleghi del desiderio espres- 
so dal Governo e dal popolo italiamo- 
di vedere il Consiglio tenere la pros- 
sima sua sezione per il mese di maggio 
a Roma. 

Hanotaux e De Leon hanno ringra- 
ziato calorosamente l’Italia per il suo. 
‘invito. Il presidente Brantiùg ha rin- 
oraziato ma ha fatto notare che il pro- 
setto incontrava aleune difficoltà. E- 
gli ha fatto allusione cioè alla sîtuazie- 
ne finanziaria. Allora il sie. Paolo Hy- 
mdus ha dichiarato che il eompito 
del Consiglio è preci isamente quello di. 

le difficoltà. 

} Ì a» pani Ìk Rima pil 

| ADIDeNTI JT sit [DIA EI S5d8 il pi to TT progressivo mgliaramente della sala 
dei Buca d'Aosta 

|. TORINO, 18. — Durante il lonto” 
{ % 
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Il Commissario straordinario per ® 
ferrovie dello Stato (Ufficio residuato 

di Guerra) rende noto che la presen- 

tazione delle offerte per le gare di au- 

tomezzi e paech'f vestiario è stata pro- 

roc'ata per entrambe alle ore; 18 del 21, 

\ eorrente. L'apertura delle offerte me- 
! desime sì terrà dalle ore 10 del 22 eor- 

rente, a 
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elassì lavoratrici rimane ancora ‘in pie- 

stico del dopo guerra. E ciò anche se 
l’attuale momento, ch’è contrassegna-| 
to da forti attacchi delle classi. padro- 
mali, renda meno facile l’organizzazio 
ne ed il funzionamento delle leghe e sin 
sacati dei lavoratori. 

5’ prova di un tale stato di fatto il 
lavorio tormentoso, quasi spasmodîico, 

dell’attuale classe politica dominante, 
si ‘indurre rella propria struttura un 
dmiponente massa di lavoratori, inqua- 
«rati nelle corporazioni e nei sindacati 
tricolori. 

Dif qui la banalità dell’illusione di 
quanti sdqgnano il fallimento, il tramon 
to del’epoca delle organizzazioni prole 
tare ed un fatale ritomno ali periodi 
@lassici del liberalismo economico, quan 
do nel campo del lavoro non si conosce 
va che la forza del datore, gravante sul 

‘& macchina uomo. 
— Ind'etro non si torna! 

Di qui îl presistere, nonostante i tem 
wi avversi, dell’organizzazione sindaca 
le, poggiante su princîpii del Cristiane 
SENO. 

Una tale illusione serpeggia anche 
= Campo nostro, forse influenzato del 
ambiente, e insistentemente sî doman 

# sa i cattolici devono occuparsi an- 
sora della questione sociale. 

Gli oppositori 
__ Vi sono amici nostri, avversatii ab 

“ a€terno dei sindacati anche bianchi, per 
ehè non sono altro che un contro altare 

‘ad socialisti e ai fascisti, ed è gente che 
ama la quiete, vuol essere amica con 
tutti, mentre i contro-altari danno sem 
pre delle noie. 

Vi sono î padroni, anche cattolici, 
#he non vogliono sindacati. perchè è 
sempre un metter su gli operai, e loro 
loro non vogliono che siano messi su. 
io secondo loro, sta molto he- 

mo, cattolicamente | giù, 
Vi sono i puritani che non vogliono 

 aleunaconfusione ‘di religione con le 
| erganizzazioni. Le religione è religione 
\s lasci andare il resto. A loro modo di 
‘vedere, la religione è una cosa che -de- 

i we servire a tutto pur che entri in... 
niente. 

4 

i Abbiamo una lunga ba di fascì- 

È 

Z 

ati ai quali fanno, ora ad oro, l’occhio 
uo di triglia, non possono sopporta- 
re OE bianchi : ci siamo noi, idicono, 
® non c’è 

no! 

shè gli operai stanno bene adesso. 
Questi tali, come si può facilmente ca 

| pre, non vedono la riduzione eccessi- 
| ra delle paghe, la ribellione di molti a- 

nd coltori alle leg protettive del la- 
voro, gli arbitriî che.i d'pendenti de- 
mono ogini ciorno subire, i disoccupati 
© tante altre cose. 

A parte tutto questo, stà poi di fat 
to che parecchi sindacati nostri sono 
scomparsi, che altrî vivono miseramen 
te, che la massa operaia, sfiduciata, si 
abbandona ffua e là alla situazione, ac 
*ettando, sia pur col veleno in cuore 
quanto le sì impone, soffrendo senza ca 

| macità di reagire. 
H' in questa situazione che la doman 

da. si riprésenta: dobbiamo noî occu- 
parci di sindacati? 

La religione e la vita 
* La soluzione dipande dal modo col 
o quale si concepiscono la religione e i do 
veri che questa ci mpone. 

«Se la religione è una pura cosa ‘idea 
i le, e eiscuno ha solo il dovere di veder- 
a in sè, non tlià di propagarla, difen 

+ «erla, farla vivere anche nella società 
e ne’ suoi ordinamenti; se la religione 

+ 

5a 

“sociale, allora noi diamo ragione a chi 
gi contesta *l dirtto e il dovere di oecu 

parci dei simdacat', anche se inspirati 
@l solo fine di difendere il debole dal 
de “ingiustizie, e di operare sull’ ambien 
‘$e, per renderne le leggi e i ‘costumi più 
“sonsoni, al Vangelo. 

Se invece la rell rione è è una realtà 
- che deve tradursi nella Vita, se è anche 
una legge morale: che deve governare 

Î costumi cittadini, allora’ not troviamo 
giusto che intervenga, quando si trat. 
ta di difendere un debole, di impedire 

‘uma ingiustizia, di scongiurare un dan 
no morale quando si ‘tratta di favorire 

; una soluzione cristiana dei problemi 
è sociali ‘nei confronti di una soluzione 

Inspirata all’egoismo, — 
| questi [giorn l'«Osservatore. Romano» 
_amche i Pontefici, perchè proprio - di 
‘rievoca quei loro solenni e chiari inse 
gnamenti che favoriscono il Ross 0 mo 
tec) di, vedere. 

+ — Leone XIII 
Leone XII che ui 1878‘ nell’E ineigli 

   

   

   
La situazione;! 

H problema della organizzazione delle 

ma linea, come un elemento caratteri-| 

.|ritano una approvazione intoidizionata 

"ii ai quali fanno; ora ad ora, l’oechio |sulla base principale della relieione ‘cat 

SI SE > stessi, 

è pura fede e non legge morale, anche jgno. Si tratta del riconoscimento e del 

stioni che possano essere risolte senza 

sli, n 1591 nella Rerum Novarum serî- 
veva. queste precise parole : 

«Fra tutte le opere atte a sollevare 
efficacemente l’indivenza e ad ottenere 
il riavvicinamento delle due classi, il: 
primo posto appartiene alle corporazio | 

jnl operaie, le quali TR? in sè 
quasi tutte le opere.... E” d’ augurarsi 
che s’accresca il toro numero e l’effica 
cia lella loro azione». 

Nella Enciclica capii de 
pol. seriveva: «Gli operai hanno il di- 
ritto di ragerupparsi lin associazioni 

per la tutela dei loro interessi; la 
Chiesa favorisce queste associazioni». 
E in una lettera all’Episcopato spaenuo 

lo: «Noi altamente lodiamo e raecoman 
diamo le associazioni operaie e altre si 
mili istituzioni». 

A sancire la influenza che deve an- 
zi esercitare la Chiesa in queste questio 
nî, nella «Rerum Novarum» aggiunpe- 
Va 
i questione che si agita è di tale 

natura che senza il concorso della religio 
ne e della Chiesa, essa non può trova 
re mai una soluzione efficace.... Gli ope 
rai non hanno che scegliere uno dei 
due partiti: o dare il loro nome ad asso 
ciazioni, dalle quali la religione tutto 
ha a temere, o organizzarsi essi stessi 
e riunire le loro forze per poter scuote 
re un ingiusto e fintollerabile siogo. 
Che questo secondo partito sia da sce 
gliere, vi può mai essere dubbio presso 
persone a cui sta veramente a cuore di 
sottrarre a un pericolo imminente il 
bene supremo dell’ umanità ? 

Pio X 

Pio X quei venerando pontefice seri 
vendo al Presidente dell’Unione Econ.- 

Soc. d’Italia ha dettato ue, testua 
li parole: 

«Quali istituzioni devono essere pro 
mosse ?...., Quelle che si desienano sot 

to il nome di Sindacati ci sembrano del 
la più grande opportunità: Noi vi pre 
ghiamo di attendere con eura particola 
re alla loro fondazione e al loro svilup 
po». E di questi Sindacati egli traccia- 
va le direttive con le seguenti parole: 
«Quanto alle associazioni operaie, ben 
chè lo scopo sia di procurare vanta 

gi temporali ai loro membri, quelle me 

e devono esere considerate un bene ve 

ro e dufaturo, che sono state fondate 

tolica. e che seguono apertamente le 
direttive della Chiesa. Ciò abbiamo 

cessario stabile e favorire ‘in tutti ì, 

(Sirfeulari. quadam). 

Benedetto XV 
E nel discorso del 19 marzo 1919 alla 

Società d'i S. Gioachino ai frati, Bene- 
detto XV diceva: 

sa non si risolva senza la Chiesa affin- 
chè non si rîsolva contro la Chiesa... 

Per diò Noi desideriamo che il mirabile 
documento della Rerum Novarum sia 
considerato sempre eome la «Grande 
Carta», alla cui luce siano esaminati e 
risolti tutti î problemi che hanno rap- 

porto con la questione operaia». 
Per questo, l’«Oservatore» conclu- 

de: 

«Nessuno può meravigliarsi di que 

ste insistenti. raccomandazioni dei 

Sommi Pontefici per l’organizzazione 
sindacale cristiana, qualora rifletta che 
il sindacato tocca direttamente cli ‘in 
teressi più forti, ì diritti più essenzia 

li e le passioni più ardenti della vita 

umana: il lavoro e la proprietà, la sicu 
rezza della vita e della famiglia, le SUS 

gestioni della rivolta e dell "invidia, le 
tentazioni della ricchezza e del guada- 

rispetto dei diritti reciproci, e della 
difesa degli interessi dei deboli nella 

stessa misura di quelli dei forti, per con 
ciliarli nella giustizia, nella carità e 

nella pace. Non si tratta, duque, d’inte 
ressi puramente economici, nè di que- 

fare appello ai principîi e all'autorità 
della Chiesa. Fuori della Chiesa, orga 
nizzazione sindacale diventa, n mano: 
dei padroni o degli operai, un’arma la 
più terribile di guerra, d’ingiustizia, 
di vendetta. Perciò la chiesa, avendo rî 
cevuto da Dio la missione di insegna- 
re lajgiustizia, la carità e la pace, consi 
dera uno dei suoi più Importanti dove- 
ri di occuparsi dell’ organizzazione ope 

raia, e d’interventi degli uni e degli al 
tri». 1 

È 

Respomanbilità 
Lo riconosciamo, ci si può dire che 

tutte quelle parole dei Papî erano con 
tro.1 socialisti, mentre ora la cosa è 
mutata.      apostolici sul socialismo, rae- 

comandava le. associazioni professiona 

ale? 

fvrri di una semplice domanda. E quì 

Il Tribunale nomina un procuratore ed | 
un avvocato; la causa viene dibattuta 

e si da la sentenza. 

voro è inca ma LRRigEa egli ha 

spiate. Gornnatari della vostra religio- uno o în “; paso Ne segue cheè è ne 

presa la domenica ed i giorni festivi e 

{di riposo. Sei 
vorativa sono si, di 10, l’indennità al 
lora pringipia dal l.0 giorno dell infor 
tunio. 

ta e permanente, se cioè terminate le 
«La questione sociale attende anco cure resta l’operaio invalido pèr sem- 

|ra la soluzione: ma è necessario che es pre, 

pari a due terzi del suo salario annuo 
oltre le spese medicinali e farmaceuti- 

‘che. 

parziale, eli ha diritto ad una rendi- 
ta che viene calcolata sulla metà del 

la percentuale di riduzione della. capa 

‘mio e tenuto conto del salario di un 

spese del funerale sono-a ‘carico dell’im 
presario. Se il sinistrato lascia moglie 

jlario annuale 

Il pericolo, anzi il fatto di 
Del campo sociale, è 

|a per lomorarlo ; v abbandonare gli ope 
‘rai in un momento così pieno ancora di 

re- 
| sponsabillità immensa per noi. Compren 
diamo che sono certo necéssarie delle in 

a tezze. non è certo 

i 

senza una 

| nov: azioni, e pio ‘è gravissima que- 

| stloné da studiars', ma altro è ‘innova 
re, altro sopprimere. 
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Gii infortuni sul lavoro 
dei nostri emigranti in Francia 

E° la legge 9 aprile 1898 che disci. 

plina gli infortuni sul lavoro in Fran- 

cia. Per convenzione interceduta fra la 
Francia e l’Italia ‘gli emigranti no- 
stri hanno eguali diritti dog ‘infortu- 
nati francesi. Come in Italia ed in ogni 
altro paese l’onére dell’assicurazione 
contro gli infortuni sùl lavoro è tutto 
a carico dell’impresario. 

La denuncia dell’infortunio deve. es 
sere fatta al Municipio dal padrone o 

l’operalo stesso 0 i suoi compagni se 
Re occupino, nell’eventualità di negli 

genza da parte del padrone. Do- 
po un anno si preserive ogni azione. Se 
un operaio infortunato sul lavoro ri- 

prende il lavoro nel 5 giorno e prima de 
la lesione, non ha diritto ad alcuna in 
dennità. Se la lesione invece dura oltre 
il 4 giorno, allora bisogna depositare 
al Sindaco del Comune oltre la dichiara 
zione dell’infortunio un certificato me 
dico (esenti da bollo) documenti che il 
Sindaco è tenuto ad inoltrare al Giudi 
ce di Pace (Pretore). Durante questo 

tempo le spese di medico, medicine ed 
ogni cura sono a carico del padrone. 
Se Il sinistrato ricorre a medico di suo 
gradimento lo può fare ma deve sot- 
toporsi alle visite ed esami anche dei 
medici stabiliti dal Giudice di pace. 

Il Giudice di pace sulla scorta dei do 
cumenti sanitari tenta una transazione 
colla Società assicuratrice per la in- 
dennità voluta dalla legge; se questa 

concessa senza aleuna modalità, all’in- 

è necessario che gli emigranti sinistra- 
ti o le famiglie si rivolgano direttamen 
te ai Consoli o agli Uffici di assistenza. 

Indennità per gli infortuni si lavor 
Se l'incapacità del sinistrato al la- 

dicmali più ad SEA indenmità giornalie colonna bimillenaria della cristianità? 
ra pari a metà del suo salario, a parti- 

Infine VI è chi afferma non esservi modi questo genere di associazioni con: re dal 5 

iù necessità alenna di sindacato per|fessionali cattoliche». 
giorno, per tutti i giorni, com- 

giorni dell’incapacità la 

x 

Se l’incapacità cca è assolu- 

egli ha diritto ad una indennità 

Se l'incapacità al lavori soltanto 

cità lavorativa, prodotta dall’infortu- 

anno. 
In caso di morte del sinistrato, le 

e figli sotto i 16 anni, questi e quella 
soltanto hanno diritto alla rendita. Se 
non lascia nè moglie, ne figli, hanno di 
ritto alla rendita il padre, la madre, la 
nonna; il nonno o i nipoti fino ai 16 
anni quado si possa dimostrare che la 
vittima provvedeva al loro sostenta- 
mento. 

La moglie ha d'ivitto al 20 % del sa 
del decesso ; i fieli: se 

uno solo ha diritto al 15 % del salario 
annuate; se ve ne sono due ‘nsieme al 

25 %; se ve.ne-sono tre al 85% e se 
ve ne sono quattro al 40%, se impr e cu- 
mulativamente. Gli altri aventi diritto 

cioè padre, nonno, o nipoti ece.; non 
hanno diritto che al 10 7%. i 

Tanto in breve: 

Gli emigranti di già beneficiari di 
rendite francesi sappiano che nell’anno 
decorso.a partire dal 15 luizlio Te rendi 
te sono state aumentate e sarà bene 
che si consultino col Segretariato del 

Popolo odi altri competenti per_ control 
lare se godono dell’anmento, 

Il Segretariato del Popolo. 

= XoXox — 

Una importante riunione. 
-di tabacchiceltori 

‘Promossa dalla Asociazione Tabac: 
chicoltori del Medio Fridi, 

sorzio "T'ilaventino Tabacchi e. dall’In- 

  

spl 
Co 

Mr rane n __n 

  

  Lo sappiamo bene: noi ‘però aseiun 
| giamo the quelle parole erano anche’ 
peri cotali isti, e che ora non sappiamo ' 

dustria Essicazione Tabacchi di Lati- 

ancor bene il vero spirito e le vere fina! IGoliura una importante riu; 
lità del movimento sindacale fascista, 

ingiustizie 
troppo palese anco 

Don Camillo Di Gaspero Li. 10_- 
Avvocato A. Faleschini « 10 
Don Frane. Comelli «, 10 
bac. Nadalutti Giuseppe « D—- 

Bac. Angelo Ganzini « 10—- 

Totale presente elenco | L. 45. 
non riesce l'operaio o chi per lui chie-{ 
«iono l’asistenza giudiziaria, che viene 

di quì la sua nomina ad insegnante ti- 

‘dal Consi. 

ni 

Friuli. 

Brano presenti una trentina di inte 
ressati fra i quali parecchi del Friuli 
Redento. Lia riunione aveva lo sco po di 
discutere sui numerosi problemi interes 
santi la coltivazione del tabacco, che 
nella nostra Provincia arriva oramai a 
oltre 1000 campi. 

E’ noto come esistano parecchie ra- 
gioni di malcontento fra i coltivatori 

per quanto riguarda il modo come ven- 
gono fatti 1 controlli ‘delle piante; per 

i ritardi nel pagamento dei tontributi 
dello Stato nella costruzione dei locali 
per la insufficiente assistenza tecnica; 
per la limitazione data all’ineremento 
di una coltura.che ha trovato nel no- 

stro Friuli un ambiente molto adatto. 
Dalla esauriente discussione svolta 

è emersa la necessità di costituire una 
Federazione Provine. dei T abacchieol- 

tori, che potrà, eventualmente, stringe 
re legami anche con altre consorelle 
del Regno. Venne nominata una com- 

missione ‘con l’incarico di compilare al 
più presto una bozza di statuto da sot 
toporre all’assemblea degli interessati. 
La Commissione risultò composta co- 

me segue: Cosolo dott. cav. Gino (Pre 
sidente) e De Dottori cav. Antonio, per 

il Friuli Redento; Ive ing. G. B. e Mar 
greth dott. Giacomo iper la zona di La- 

tisana e S. Giorgio di Nogaro; Giaco- 
melli dott. Guido per il Medio Friuli. 
Sefgretari i signori: dott. I. Dorta della 
Sezione d' Udine e dott. A. Pozzolo del 
la Sezione di Latisana della Cattedra 
Ambulante per la Provincia del Friuli. 

=Xx #& x = 

Mm tran ai (hietiti Cat 
IX. Elenco. 

  

E lenco precedente L. 1197.05 
  

Totale generale L. 1242.05 
(continua). 

ao 
CIVIDALE. 

Cittadini! tremate 
Ne avete ben donde o cividalesi! 

Anche fra le vostre longobardiche 
cinte è sorta quella associazione che di 
struggeerà Altare e Do. 

Chi è è dessa? Chi son color che nella 

tenebra tramano contro la granitica| 

Lo potete indovinare facilmente. I 

soliti fegatosi mangiapreti spennacchia |. 
ti e candicanti del rencido anticlerica» 

lismo da 48, fondarono anche a Cividal 
le la tremenda associazione della Gior 
dano Bruno. Tremate cattolici, perchè 
è giunta l’ultima ora dell aChiesa! 

L'attività, il numero immenso deleli 
affigliati alla sezione Cividalese della 
setta decretarono perfino di eternare 
icon una lapide l’ex direttore dell’anti- 

nazionale «Asino». 
Noi come il solito o cittadini ce ne 

freghianio altamente. 

_ —RISANO 
Cronaca d'Oro. — Al Comitato Per- 

manente pro Asilo (Sezione Combaiten 
ti) ad imiziativa della P. U. Madri ©. di 
Risano, sono prevenute le seguenti of- 
ferte, in luogo di torce e sori, per ono 
Pare » memoria del e Antonio 

‘Bernardo: 2 

Fratelli Burello L. 15; cav. Pietro 

Bosero 10; D. Roberto doi 0; Fra 
telli Agricola 20 Nardini: Angelo 9 
Fabbro Fratelli 2 

Pietso 23 
SI Comitato pro Aulo vivamente e 

con effusione ringrazia, particolarmen- 

te sensibile che per la prima volta e 
ad iniziativa delle Madri Cristiafie si 

sia'introdotta la buona usanza dell’ ono 

rare benefica ndo. 

TRIV IGNANO Udinese 
Nomina ad inseSnante. SP Prov 

editore agli studi. di Trieste ha par- 
tecipato alla signorina Milani Pierina 

>» 

; N. N. 2; Canciani 

tolar: di questo Capoluogo. La popola 
zicne di Trivipnano accolse con vivo 
ecmpiacimento la bella. notizia, perchè |. 

acquistò una buona e brava insegnan 
te, che saprà farsì onore nell’arduo com 
vito di istruire e dii educare la fanciul 
lezza, che è la speranza della famiglia, 
della Religione e della Patria. Nell’esa 
me di concorso che .élla sostenne ulti>; 
mamente a Venezia fu ‘elassificata in 
graduatori ia con n. 83 su D73 insegnan 

ti promosse 

La seni signorina si 2a le più; 
vive congratulazioni d’un veechio suo 
ex maestro, coll’aupurio d’una splen 
dida carriera nel magistero educativo. 

Visita Pastorale: — Sua Ecc. Mors. 

one di col; S 
tivatori di tabacco della Frovmela del!dicazione un Padi 

Ida Portogruaro, appena ciunto fuori > w i 

Luigi d’anni 

sparava leri sera un colpo di rivoltella 

alla tempia. 

S. Vito era tornato da qualche giorno 
per ritrovare gli amici e si decise al fa- 
tale passo per dissapori coi famigliari i 

{per il matrimonio. Così almeno apparve 

acorsi il giovanotto venne trasportato 

grasso che si terrà venerdì 21 dicembre 

‘giorno riuscirà quanto mai. ‘interessan 

des 

zione alla palma ed ai polpastrelli del 
le dita. Fu medicato al nostro ospedale 

scì la festa del 16° dicembre a Lavaria- 

.n0 che volle manifestare 

ed abnegazione per ]l "Ttalia inauguran- 

‘do la bandiera di coloro che non badan 

,do a sacrifici, 
‘proprio passe per Doe: si a difende- 
re il' nostro sacro suolo. 

Dalle finestre di tutte: le ca- 

ise sventolavano numerosi tricolori. Sul 
;la piazza, dove si 
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Cresi m di. 

  

Sacra Tiene un 
Soaypuy 

le Servi     
rare ì fedeli 

Messo del | 

CO RN( 
Sacra Missione. 

La 

04 
ricevere EG 

  

di a 
i\xosazzo 

Don — Valentino ! 

è passato in questi giorni fra noi come 
un soffio purificatore e fortificante. 

Lia parola ispirata di un’anima arden 
te di Fede e infiammata d’amor Divi- 
no, eleva, trasporta e commuove le ani 

me che l’ascoltano. a 

Così questo giovane Missionario, ha 
trasformato in vero entusiasmo fer 
vore reljgioso della nostra popolazione 
e il suo zelo apostolico ha cercato e tro 
vato il cuore dei più apatici, dei più in 
differenti delle cose dan 

E° dunque di Du 1’‘Parrocchiani di 

Corno di Roscazzo il desiderio di espri 

mere l’alta ammirazione al predicatore 

irresistibile e alla sua anima benedetta 
il sentimento della profonda. ricono- 
scenza. 

Urio per tutti. 

— PORDENONE 
Morte improvvisa. — Certo Pizzutti 

Domenico di circa 70 anni, mendicante 

del Comune di Fontanafredda, sabato 
verso le 16 venne colpito da paralisi 
nei pressi delle Fornaci Cappellini e 
cadde nel fosso, 

Venne racolto da aleune donne e por 
tato al Cimitero di Pordenone. 

Ivi si recarono le Autorità. 

constatazioni di legwse. 

Incendio. — Sabato verso le 11 cau- 
sa'l’agglomeramento . della fuliggine 
l’incendiava il camino della Casa di Ri 

covero. Si recavano immediatamente 
sul posto i pompieri Gaggero, Comis- 

so e Bomben che con alcune socchie di 
acqua spegnevano il piecolo incendio. 

LATISANA 
Treno deragliato 

Ieri l’altro il treno merci proveniente 

per le 

dal ponte, in ferro sulla curva che por 
ta alla stazione a causa, si erede il ce- 
dimento delle traverse di legno che so- 
stengono i binari deragliò in parte. 

Aleuni vagoni si capovolsero ‘giù per 

la scarpata. 3 -@ 
Acorse 0 prontamente le squadre ‘fi 

so6corso che iniziarono tosto i lavori di 

sgombero e di sistemazione della linea 
danneggiata. Non si deplorano fortuna 

tamente vittime. 
Teri sera a tarda ora la linea fu riat 

tivava ed i treni che venivano inoltrati 
per Casarsa-Udine, ripresero la via nor 
male. 

È 
eTR: 

br 

S VITO al Tagliamei 
Tentato suicidio 

Il fascista FAVA Santagostino di 
25 da Besate (Milano) si 

de 

dini al mater lale sono alquanto }2 

Il Santagostino che fu già militare a 

quali gli avevano pes ato ii consenso 

da un bigliettino seritto e trovato nelle 

tasche del suicida assieme a vari carica 
torì per rivoltella Mauser. 

Raccolto pietosamente dalla guardia 
Goecolo e dai carabizieri prontamente 

d'urgenza all ospedale. 
H suo stato, però è grave ed.i sani 

tari disperano di salvarlo. 

Mercato del Bue grasso, — F ervono 

i preparativi per ll mercato del bue 

1923. Se il tempo non verrà a disturba 
re l’iniziativa, la fiera indetta per quel 

10. 

Mano rovinata. — In seonito a ca- 
duta dalle scale, certo Antenio Vadori 
di Pietro d’ànni 24 sì feriva con una 
bottiglia che teneva stretta nella mano 

itra e che cozzando contro il muro 

andò in frantumi. i 
Riportò il taglio del polso e lacera» 

e ciudicato a uaribile in 15 qlormni. 

LAVARIANO 

Inaugurazione della bandiera 
degli ‘tex combattenti,, 
Oltremodo imponente e solenne riu- 

il’ suo amore i.; 

a rinuncie lasciarono il 

Lia festa fu so- 

lenne. 

fece la bendizione,     Arcivescovo giungerà quì in Trivigna-   ;sana, ebbe luogo. sabato 15 corrente 
presso la Cattedra Provinciale di agri 

no alla sera del 19 per la visita pastora | 
le in nesta Parrocchia. sa la’ 

É 

i di verde, 
no la sera, diel 18 corr: trattenendosî fi .miv 

vano il paleo Stesso. 

   

  

   

Buiatti dei Missionari del Sacro Cuore !z 

118.05 — 20.10, 

    

bande locali, Società -filarB (RR 

pi STE onol {Pass 
tà Q) 
LA D 10Va. DIS sima N 

      

   

  

    

  

    

   

  

   

   

  

È (È llando per le vie del 1 paese | i del 

i Alle ‘ore 14 comine siarono ad arrivate Do; 
ile Sezioni, Associazioni, autorità r:cevifio Sk. 
i 5 0 

ite dalle musiche Parte fine diecht mort 

sezioni di ex combattenti: Risano, P04 
zuolo, Bul ttrio; S. Giove nni di Manzal ui 

| 
110, S. Maria la Longa; Morteglian0@i 
Mi N F. di Mor tegliano, di Paviali Cor 
Udine: Flumignano,. Sez. Arditi GBM 
i = Luo all 

talia d Udine, Percotto: Bicinicco 26% ui, 
$ 4 Di 5 L1 d: 

colte tutte nella sala dell’Asilo «Reg 
na Margherita». Alle ore 14.15 a rivoli 

Pietro cav. Bosero che fu ricevuto # 
serosci di ‘evviva e al suona di mare] 
patrio \ttiche, il corteo | 

se sl portò al palco divo dba tuogli lal 

      
solenne benedizione. Il Rev. Parroco 100 È 
‘a ! n sec 
cale, don Sebastiano Ferino benediss0| ” : È 79 
i rieco vessillo, offerto gentilmenteli 
dalle donne e signorine del paese. | L 
I la benedizione, parlò ai com i pr 

battenti.. D'iscorso denso di sani e pl Doi 
dia concetti che suscitò l’unanim@ |lhogo 
consenso non solo, ma che fu coronato [fer 
alla fine da fragorosi applausi. Movra 

Parlò poi il sioenor Madrisotti, il st ff Int 
gmor. Bernardis consigliere Comunalé {lei co co 
il signor Ganela a nome del Cireolo Gio vili e 
vanile S. Paolino ed altri ancora. | Par 

La cerimonia dopo i concerti delle fibeneg 
Bande ed un vermouth d’onore offerto fNinaa, 
nei local: dell’Asilo ebbe termine trà 

   

   

   

   

   

    

  

   

    

    

  

    

    

  

    
    

    

| API 
l’entusiasmo della popolazione. di 

Meritati applav i si ebbe la musica Bistro 
di Lavariano diretta dal maestro Ba- Mk 6 
sciu per l’eccezionale concerto esegli «Si 
to in piazza, 

f‘arieo 
da —_ ___-< {Prove 

Borsa di Milano fare 
Rendita 77.70; Consolidato 90,50; uè 

B. d’Italia 1549; B. Commerciale 1182; BD 

Credito, It. 871; Banco di Roma 109. E 
CAMBI: Parigi 120.67; Berna 402 MRO 

22; Londra 100.90; New York 23.07; Sa 
Vienna 0.03.30; Bukarest 11.85; Bru pe 
xelles 105.60; Madrid 301; Praca 67.60 E” _ 

Borsa di Trieste pa di 

‘Rendita 77.75; Consolidato 90.40. lo sac 

CAMBI: Parioli 120.50; Londra 100. Vostre 
70; New York 23; Berna 401; Amster Mfitalia 
dam 870; Bukarest 11.50; Praga 67.20; J[dimos 
Vienna 0.09 3.20: Bruxelles 104.50. file © 

y i i 4 lappr 
BAM PRICE lhacra 

Orario ferroviario | 
LINEA UDINE - JYENEZIA — Îllere 

  

     

  

Pertenze da Udine: 2:05 — 5 5,35 —% tia, d 
7,10 (fino a Casarsa) — 9,10 — 12,29 QRS Tan 

16,05 +20, a {Pavoi: 
Axrìvi a Udine: 4— 7,24 (da Casar f|POnsa) 

sa) — 9,30 — 11,58 — 16 — 17,51 — [Parda 
992.50. Î he. v: 

LINEA UDINE - TARVISIO — Îl bi 
Partenze da Udine: 4,35 — 9,40 — Wfitare 

— 19,40. Gt dere 1 
| rivi a Udine: 1,15 — 8,35 — 12,05 djbetlo 
— 19,26. tri mer 

LINEA UDINE - TRIESTE \ peo 

Partenze da Udine: 4,50 — 8 — 10.10 E 
— 14 — 17,50 (fino a Gorizia) — 19,04] = 

Arivi a Udine: 7'(da Gorizia) — 9 Li # 
— 19 — 15,45 — 19,20 — 2220, “e 
LINEA UDINE - PALMANOVA Mi. 

S. GIORGIO DI NOGARO inveci 
Partenze da Udine: 5.10 (fino a pal | ensat 

manova) — 6,10 — 10,15 — 19. | 

« Arivia Udine: 7,35 — 10,05 (da Pat] 
manova) — 13,7 — 18,25. 

UDINE - TRICESIMO 

Partenze da Udine ore 7.30 -— 8.10 

9.10 — 10.10 — 1110 —- 12.25 
13,25 — 14.295 — 15.25 — 16.25 
17.25 — 1825 — 19,25 — 20.5. 

Arrivi a Udine: ore 7.14 — 844 

0.44 <> 10:44 — 1144 — 12.59 
13.59 — 1459 — 15.59 — 16.59 

17.59 — 18.59 19.59 — 20.59. © 

LINEA UDINE - CIVIDALE 

Partenze da Udine 8.15-— 12:30 

Tortui 
I por pi 

—_ 

È 

al 

L
i
 

Arrivi a Cividale :8.45— 18 = 18 35. 1 
— 20.40, 

Partenze da Cividale: 7.15 — 1139. 
418.50; ij: - 

Arrivi ad Udine: 7.45 — 11.40 4h, 
14.30 — 19.20. if: 

TRAMVIA DEL BUT 

Partenze da Paluzza: 5.20 — 6.40 —° 
10.5 — 15.20; 

Arrivi a Tolmezzo: 
11.10 — 16.25, 
Partenze da Tolmezzo; 

IT.50 — 1950*, < 4 
Arrivi a Paluzza: 9.935 — 13.15 =—-@ 

2° a —— DIES Ù 

Treni che si effettuano nei soli gior. i 

n %* Lunedi, XHovedì e Sabato. 

LINEA CARNIA-VILLA SANTINA | 

Partenze da Udine: 4.35 — 940 — 

18.01, d 
Partenze da Staz. per laCarnia: 1.3 

ti ‘10.50 a 12: 19.08. 45 

Arrivi a Villa Santina: 8.25 — 11. 

Partenze .da Villa Santina: 

RT Di 6.2 

3.00 — 12       

      
   

      
       

  

     
        

  

         

    

       
    

         
       

  

       
    
              era preparato un ricco palco, ornato 

mentre vessilli tricolori pre-. 
ano in alto sulle aste che circonda ! 

Le vie erano sremite di iu Alle: 
+ 

Lia 

  

CINESI) 

     9.30 — 15 — 17.25, 

Arrivi a Sstaz per la Carnia : 7.09 7 
10.20 — 17.20 — 18.15) di 
‘Arrivi ad Udine: 8.35; 12.05; 19.4 ; 
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— PALMANOVA 
Morto sulla via. — Colpito da parali 

Mi cardiaca moriva ieri l’altro sulla via 

berto Luigi Sartori. 

I. la mattina successiva nei pes 
si della città. 

| Dopo il sopraluogo di legge il pove 
do Sàr tori venne trasportato nella cella 
Mortugsria del Cimitero.. 

GORIZIA 
1 danni della piena 

Con il ritoino dellé acque dell’Ison- 
0 allo stato normale vengono osserva 

; iui l danni della piena. La «briglia» di 
ibagrado è stata rotta con un'incisione 
fibbastanza proforida per un tratto che 

l'a dagli otto ai dieci metri, e un’inci- 
lone superficiale di dieci metri. Le ri- 

fiParazioni della rottura obbligheranno 

sita deviazione del fiume per mettere 
Un secco il posto. dei lavori. I danni so | 

jo valutati a circa centomila lire. 

6% ® ® ® 

La cerimonia di Lipa 
“fl Domenica a Lipa (Temmizza) ebbe 

me Ì mogo la cerimonia riparatoria per lo 
ato fregio alla bandigra tricolore ed ai 

Sovrani. 

   

   
    

   

   

   

   
   

   ul: | 

   

st ll Intervennero tutte le rappresentanze 

le; lei comuni della vallata, le autorità ci 

310 ifvili e militari. 

@ Parlarono il parroco del paese che 
lle fibenedì il nuovo vessillo delle scuole, il 

10 findaco. o 
co | Applauditissima il discorso del com- 

, _ Roendator Nicoletti vice prefetto della, 
ica if Ostra città dise-rso che qui breverien 
38” Mie riassumiamo: 
ru : 

 « Sono venuto qui — diee — pèr in- 
fCarieo del pretetto del Friuli e dei R. 
Provveditore agli Studi, a rappresen- 
j‘are il Governo in questa ce erimonia, 

0; Tche è di r.par azionef e di consacrazio- 

DE ne. Non a voi, o popolazione di Tem- 

}. Mzza, io ii tando attribuire la respon- 
92. RD: lità del fatto ignobile che per un 
77 Romento ha gettato una fosca luce al 
g- Mostro Comune. Voi anzi avete deside- 
60 Mato questa cerimonia con solennità 

‘ Qber distinguervi nettamente dalla col 
ba di chi fu il nefando autore dell’at- 
lo sacrileco; e bene avete fatto per il 

)0. Mostro onore: Chi offende la bandiera 
er Qfitaliana offende sè stesso perchè si 
0: Qdimostra un barbaro ignaro della ci- 

Nile grandezza della Nazione ch’essa 
ilfappresenta. Chi offende la immagine 

illacra delle Loro Maestà i Sovrani d’I- 
falia disonora sè stesso, perchè si di- 
Mostra incapace ed indegno d'i compren 
ere quale secolare ‘tradizione di glo- 

  

_ Ma. di saogezza, di bontà grande e ma- 

35 | snanima rappr esenti l’augusta Lasa 

WSavoia. La mano del malvagio ed in- 

at | onsapevole fu forse ‘istigata dalla as- 
Pa rda e stolta campagna denigratrice 

lhe. vanno conducendo pochi sterili filo 
Nofanti i quali tentano inutilmente di 
Seminare odio fra le nazionalità di ec- 

— &|fitare le più basse passioni, di diffon- 
Uere malcontento per farsene poi sga- 

}5 dlbello ai loro personali scopi politici. Io 
fi metto in guardia contro costoro, che 

riscono contro il vostro interesse. Il 

jg IfSoverno vuole aftratellare in una ar- 
5 Monica convivenza, in un comune be- 

g PMessere, voi con tutti gli alti italiani 

Rriconoscendovi ugnas lianza perfetta 

Imei d'iritti e nei doveri di cittadipi; 

Quei vostri pretesì protettori vogliono 

invece isolarvi e seagliar vi in una in- 

1} QSensata lotta di nazionalità, la quale 

Mon avrebbe altro risultato che attira- 

al Me contro di voi i rigori della legge e 

i lurbare la vostra onesta pate, il vostr» 

liesiderio di tranquillo ed operoso la- 

1 Voro. Non porgete loro ascolto; siate 

| lortunati e felici di\essere entrati 

lar parte di questa grande e forte e 
fCivile Nazione, la quale vi consider: 

Pari fra i suoi figli; di questa forte Na 
Zione che qui,.in cospetto dei suoi ter- 

Mini intangibili, deve. ad ogni costo 

Rarantire la vita e la sicurezza la tra- 

{[lizione e V’avvenire di 40 milioni di a- 

- deve difendere la sacra memo- 

Mia » ‘800 mila. soldati morti per. ri- 

Bi stare la unità della Patria, nel- 

3 cuerra vittoriosa ». 

| Pardò poi l'avv. Carita; I’ ispettore 
i olastico Sesana ed altri. i 

ih Rormatosi fl lumgo-corteo si recò al- 

| le seuolè dove la bandier: a fu consegna 

b4 a quella dir*senza scolastica. ed- il 

litratto degli agi Sovrani r'collo- 

cs (O nelle ST 

    

    

  

   

    

     

    

DE, 

   
offerto °- au- 

perinmoni sepninee e 

  

——- so 

da itascurate oi lana fimente 
ta debolezze Falsa attaccano le di- 

Verse persone in modo differente. Up 
Mdividuo patisce di mal di schiena, 
Nolor; reumatici 0 confiori idropici; un 

tro non ha niente di questo; invece, 

gari, sperimenta disordini urimanî, 

‘tigini o mal di testa. Ma sotto qua- 
Maue forma clunga 1 vino. 

deve! mai essere trascurato. Le Pil 

* Foster per i Reni dovr sbb6; "o esse 
sate immediatamente: per iindorza- 

i reni ‘indeboliti ed evitare il rischîo 

     

    

   

   

    Ale. Ovunque: L. 4.95, seî scatole 
‘70 (più tassa di bollo). Per posta 
unsere 0.50. Deposito generale 

Giongo, 19 Cappuceio, Milano. (8). 
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{Il cadavere venne trovato da ale uni; ; 

sì sviluppi realmente una malattia! 
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Pubblichiamo volentieri: questa nota 
di un competente intorno a una que- 
stione di si grande importanza per la 

nostra. città, quale è quella di un Mo- 
numento agli Eroi udinesi caduti per 
la Patria, 

Accoglieremo di buon grado altr‘ 
apprezzamenti in merito, purchè sensa 
ti e sereni, certi di contribuire, attra- 
verso alla libera discussione a un ef- 

ficace e degno r'isolvimento del proble- 

ma. Teniamo.però sempre presente ai 
‘cittadini che il loro preciso dovere è 
quello di sottoscrivere e appoggiare 

I fervidamente la nobile iniz'ativa. del 

Comitato affinchè Udine nostra abbia] 
alfine un ricordo che perpetui ai po- 
steri la gloriosa memoria dei concitta- 
dini caduti. 

Alla seduta del 9 corr. tenuta nella 

Loggia Comunale dal Comitato 
cutivo del monumento ai Caduti in 

guerra un intervenuto avanzò la pro- 

posta, che il noto gruppo del Flaibani, 

sistente in gesso nelle: gallerie del Ca 
stello, venta fuso in bronzo per com- 
pletare la statua della Xoria del Mi- 
struzal. ! 

Siccome il lavoro del Flaibani rappre 
senta una suora n atto di soecorrere 

un bersagliere ferito e moribondo, così 
si. vorrebbe ricordare come anche. la 
donna abbia contribuito generosamen- 

te nella recente guerra 
l“acciamo osservare uno si sta per e- 

rigere un monumento dedicato essen- 
zialmente a «coloro ‘che diedero ‘in olo- 

causto la vita alla patria. 
Di frontè a questo atto sublime non 

può stare a paragonare l’opera sia pu- 
re altamente generosa di quanti altri 

cooperarono all’epiea impresa. 

Sarebbe quindi fuori di luogo, voler 
ricordare il contributo della donna con 
un eruppo statuario che, almeno per 
la mole, avrebbe la stessa importanza | 
della fieura dedicata alla memoria dei 
Caduti in guerra 

ese 

tue in quell’ambiente poco vasto non si 

otterrebbe altro che diminuirne all’oe- 

chio le propozrioni: con svantaggio 
della impressione solenne che desta la 
semplice delle linee architettoniche, 

avvalorata dal senso unico dominatore 
dell'ambiente che in accordo deve ema 

nave da una sola figura o gruppo sta- 
tnario. 

Trattasi d’un'opera che st dovrà eri 

vere in una piazza ed in un edificio che 

sono monumenti nazionali. Qualche co 

sa ne verrà a sapere ed un giudizio in 

‘proposito emetterà anche la R. Sopra- 

intendenza ai monumenti di Venezia. 

tà   

A parte l'opportunità della colloca- 

zione edi il merito artistico relativo alla 
modellazione dell’opera ‘del {Flaibani, 

non sarebbe inoltre affatto accettabile ; 

per il nostro caso quel gruppo che Ss’ 

spira ad un pedestre verismo: che spe- 

dell’arte. 

blico parla più efficacemente una figu- 
razione a prima vista comprensibile, 
‘che. cioè si accosti nel miglior modo 
alla pe d'un ep'isodio 
redle. : 

Per chi la ‘pensa a questa stregua e 

non sa preferire le forme elette dell’ar- 

te rispondere :mo che esservammo il pub 
blico, grande e piccino, restare sem- 

pre r. ‘spettoso e pensieroso davanti ad 
una figurazione idealizzata di enì com- 

prendeva.l’espressione molte volte me- 
glio di quello che avremmo immagina 

to. È 
Mentre al contrario appunto intor- 

no al gruppo della suora che soccorre 
il bersabliere abbiamo più volte notato 

eerche ed esprimersi con puerili mera- 
*iglie: sentimenti che avevano soprafat 
ta l’idea cui l’opera s’ispita : «Quarda 

la suora, è una capellona..... Poveretto, 

è ferito ad un braccio ; e lei gli dà 

medicina...... Che bravo artista! Gli ha 

fatto persino i chiodi consumati sotto 

la suola delle e : 
EA 

Fu accennato nella seduta sopra det 

ta che raggiungendosi un buon nume 

= di oblazioni verrebbe rifatta la can 
lata del tempietto sec ondo un nuovo 

orti ed un ritocco si penserebbe 

di aare a tutto il logtiato di S. Giovan 

Hi 

ro il tempietto, pur lasciando libera nel 

migliore modo la vista dell’ interno. Ciò 

che attualmente non è possibile per 

l’omamentazione ‘sovraccarica del fer- 

l'osservatore. 
Per lo meno adunque si modifichi la; 

hella c:ncellata. 
‘Poiehò si pensa anche ad un ritocco 

del logge sato di S. Giovanni, scendiamo 

jl’autenti ico e brutto ingombro che è il 
monumento a Vittorio Emanuele II. 

Come ben sapete il valore artistieo   

e d un Di 

e la rimozione d’un 

Si considerî che si più sta-| 

riamo per sempre tramontato nel elelo 

Si dirà ehe alla Esine del pub 

orandi e piecoli affannarsi in misere rii* 

la 

Tia cancellata deve servire a chiude. 

ro: ingombro che viene ad interporsi; 
esattamente all'altezza degli occhi del- 

piùgià a parlare lecsavantà di queli 

DG 

;mo a qualche grado sotto lo zero. 
| Irubicazione del monumentino rim | 

Ù i 

piciolisce la piazza, mentre disturba 
dispettosamente 

| loggiato. 
- Il monumentino, guardato di fronte 
contro il grande arco che £ fa da AI 
al tempietto, appare ancora più meschi 

no nelle proporzioni e miserevole per 
l’esilità e lo sgambettìo strapiombato 

dell’an'imale che annaspa sotto il toz- 
zo cavaliere. 

Di tal genere, se non tale appunto, è 
il pensiero di altri novantanove udine 

si in sfavore di quella sigraziata opera 
del Crippa, della dite i nostri nonni, 

a corto di quattrini, acquistarono il tor 
mentoso modello dopo che il lavoro ori 
ginale era stato collocato a ridosso del 
Pineio in Roma, però a precauzionale, 
buona. disanza dagli occhi del popolo 

romano. 

— Ora che si sta pensando alla 
mazione della piazza Contarena (indub- 
'biamente le ridaremo questa sua vec- 
chia ed originaria denominazione!) dob 
biamo passare sopra ai riguardì che si- 
no ad ieri ci hanno trattenuti per amo 
re dei vecchi che innalzarono quella 
roba secondo gli esigui mezzi finanziari 

ed il loro deprecato gusto artistico. 
Cerchiamo, e troveremo una piazzet 

ta appartata, un viale alberato, un Pin 
cio qualsiasi dove trasportare il no- 
stro monumento; . dove pietosamente 
si nascandano almeno quattro delle sue 
pecche senza numero. 

Purehè ad estremo male fatto non si 
voglia dare estrema riparazione utiliz 

zando quel bronzo a fusione più degna 
che non sia il vituperio dell’arte. 

Der una conquista insopprintioiie 
L'Unione Agenti ed Impiegati pri- 

jvati di Udine e Provinela, nella ‘sua 

ultima seduta ha votato il seguente or 

d'ine del giorno: 

la visuale dell’intero 

siste- 

  

  
Impiegati Privati della Sezione di Udi 
ne radunatosi in seguita straordinaria 

Constatato 

che dal giorno 2 novembre in cui fu- 

rono presentate all’Associazione Com- 

  

   

orari feriali allo scopo di applicare in 
tegralmente la legge delle. otto ore di 
lavoro anche per la città di Udine nes- 
suno ha più fatto parola; . è 

Constatato pure 
che diverse categorie. di proprietari 
chiamate nella loro sede per discutere 
tali proposte, presero quasi per iseher 

zo le-richieste dell’Unione Agenti ed 

Impiegati Privati quasi fossero fonda 
te sull’arbitrio, anzichè sopra, una leg-. 
ve dello Stato che deve essere ubbidita; 

rilevato per la verità che par scchie 
ditte cittadine, hanno con lodevole spi- 
rito di civismo immediatamente appli- 

cata la leuge stessa; 
Invita 

L'Associazione Commercianti ed È- 

sercenti del Comune dî Udine a pren-. 
dere visione delle eccezioni al decreto 

per le otto ore di lavoro, che risultano 
da. informazioni uffietali essere le se- 

guenti: 

Art. 14. — Commessi di negozio nel 

le eîttà con meno di 50 mila abitanti, 

a meno che, anche in questa città il 

lavoro dei commessi di negozio sia di- 

; chiarato effettivo e non discontinuo 
icon-ordinanza del Prefetto. 

D ;. E considerato 
che il Comune di Udine, per il nume- 

ro dei suoi abitanti, sarebbe escluso 

dalle eccezioni di «ui precedentemente, 

  
Invita 

L'Assaciazione Commercianti ed E- 

sercenti del Comune. d'i Udine a ri 

spondere alle. nostre proposte di ora- 

ri feriali entro 10 giorni dalla data del 
presente, avveMtendola che dopo . ta- 
le. termine inviterà nella propria, se- 
de tutti gli Agenti Soci e non Soci i 
quali non bodessero dei benefici della 

legge 15 marzo 1923 n. 692, formulerà, 
apposti elenchi di tutte le ditte cui 

non. avessero applicata la legge li 
trasmetterà all’Ispettorato  dell’Imdu- 
stria e del Lavoro del Circolo di Bre- 
stia chiedendo non solo a questo, ma a 
tutte le. Autorità costituite l’interven- 
to e le sanzioni di legge conro i tra- 
seressori). 

Ber ii Pranzo di Natale alle: Vedose. 
ed agli Orfani di guerra 

Offerte fatte diretamente alla Gom- 

i missione Municipale per il pranzo di 

i Natale alle Vedove ed agli Orfani di 
guerra di Udine: 

Comm. tuitllo Girardini L. 10; avv 

cav. Emilio Nardini 10; Tinfico Gava 
gio Coiutti 25; Nob, Fratelli del Torso 
25: Collegii di T'oppo Wasermann (se: 

conda offerta; la prima era. di L. 300)! 
Li, KO0ygAY: uff. Pietro Pauluzza 50; 

| Nob. "Collegio delle Dimesse 100; dott.| 
icav. Sigismondo Pascoletti 15; Arturo 
} Valzaechi. 10; Chiandoni Enrico 5; 
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«Il Consiglio dell’Unione Agenti ed, 

OI i 
altr 

| 
i 
Î } 
i 

} 

10; Bosero Augusto 20; 

umo kg. 110 di pane. 
Le offerte ricevono presso ] 

ministrazione >» dei Giornali Cittadini, 

l'Ufficio Orfani (Municipio) e 

Libreria Miani - Via Cavour 

Palazzo degli Uffici. 

Il nuovo Prefetto 

Friulana di Cons 

sl 

presso la 

L'avv. Piero Pisenti lasererà in que; 1 
sti giorni la Prefettura del Friuli per 
assumere l’incarico di Intendente Gene 

‘ale per i risarcimenti di guerra nelle 
Tre Venezie. = 

Nuovo prefetto della Provincia sarà 
nominato il comm. Giùlio Nencetti com 

missario liquidatore della Provincia di 

Gorizia. 

Il compiacimento della Commissione Reale 
La Commissione Reale spedì ieri al 

comm. Nencetti il seguente telegram- 
ma: 

Giulio Nencet Comm. ti, Prefetto 

GORIZIA 

Commissione Reale che ebbe campo 
apprezzare ed ammirare opera Lliqui- 
datore Amm.ne prov. Gorizia si con- 

eratula vivamente e compiacesi per 
sua nomima Prefetto Friuli che dà mo- 
do continuare preziosa. sua opera in- 
teresse Provinela. 

Presidente Lops. 

Cinema-Teatro Cecchini 
Questa sera ‘spettacolo teatrale: 

Sangue spagnuolo; emozionante dram- 
ma passionale a forti tinte, interpreta» 
to da valenti artisti spagnuoli. 

Seguirà Charlot alla cura delle ac- 
que, eomicissima film in due atti che 
farà sbellicare dalle risa. i 

A giorni il colosso cinematoprafieo :   
Un dramtna d’amore in una miniera. 

x . 

Accompagnamento d'orchestra, | Ri- 
scaldamento a termosifone. 

La Commissione Reale el Duca D'Aosta 
Ieri il Presidente della Commissione 

Reale ha inviato il seguente telegram- 

ma: 

Colonnello Montassini, Aiutante Cam   
Ì 

po S.A.R. Duca Aosta, TORINO 

Questa Reale Commissione per la 
‘Provincia. Friuli che ha seguito don 
commossa trepidazione pericolosa fase   i grave 

i 

‘mercianti ed Esercenti le proposte di, 

  
i 
i 
} 

i 

E 
i 

malattia ora felicemente supera- 

ta porge all’eroico amatissimo Princi- 
pe lemaglziori felicitazioni facendo vo- 
ti per la sua sollecita e completa gua- 
rigione € partecipando con reverente 
ossequio intima gioia Augusta Princi- 
pessa. Di tali o dei miei per 
isonali prego -V. S. IM.ma rendersi cort- 

tese interprete. 

Pres. Commissione Reale: 

HI cugino del... mutitato 
Sembra il titolo-di un romanzo di 

appendice. E’ del resto il seguito di 
una cronachetta che abbiamo pubbli- 

cato ‘ieri. i n "DIE 
Di fatto si narrava come il muti- 

lato di guerra Emilio Liodolo abitante 
in via Laipacco dovette ricorrere alle 

Lops. 

|eure del medico per una buona dose 
di legnate prese dai parenti. 

Teri sera dunque ricorse il cugino 
certo Lodolo Angelo di ‘anni 46 pure 
abitante in via Laipacco, per varie mor 
sicature riportate alle braccia dal cu- 
gino mutilato. 

Così, dopo la vivace discussione 0- 
rale, ogni uno ha avuto la sua parte. 

è ù; 

Marito brutale. 
Dovette ricorrere alle cure del me- 

dico, la. trentunenne Zanussi Maria a- 

bitante in via 4 Novembre.per varie 
escorlazioni riportate in seguito a va- 
rie busse prese dall’affezionato marito. 

Fu giudicata guaribile in 5 giorni. 

Grave caduta 

Marina Mestroni di anni 31 da Ger- 
vasutta, cadde ieri a ruzzoloni per la 

scala di casa fratturandosi la gamba 
sinistra. 

Fu trasportata al nostro ospedale 
ed sanitari, dopo averle prodigate le 
cure del caso, la fiudiearono guaribi- 

le in 45 eiorni. 

Tibia fratturata 
Il facchino Ciardi Camillo di anni 

of da Trani ieri, mentre stava scarì- 

cando da un carro aleuni colli, seivolò 

e cadde fratturandosi la tibia destra. 
Fu trasportato al nostro ospedale e 

grudicato guaribile in 40 giorno, salvo 
complicazioni. 

Travolta da una bicicletta 
La bambina Attilia Antoniutti di an 

ni 11 abitante invia Parenzo, venne 
travolta ieri da un ciclista che la cet 
tò violentemente a terra. La Amtonint- 

ti riportò varie ferite eiudicate quari- 

bili in seî giorni. 

Università Popolare 
Molto pubblicò asistette ieri sera al 

ila eonferenza tenuta dal prof. cav. uff. 
G. Del Puppo nell’aula Magna del R.! 

‘ Istituto tecnico sul tema -« Briciole di! 

Arte ». 

Sd enerdì 21 corr. il prof. A. Ghen ter. 
ì la seconda lezione sul tema: « WE: 

‘del cavalluccio e del cavaliere ; Somma ‘ Ditta Cini e Stokel 5; Campi Giuseppe 2 DE anto ». 

Cooperativa ! 

l’Ami 

ZE CLS LISTA os ei : 

110 1 mila lire già raccolte 
I per il Monumento 

ed il Parco della Rimembranza 

Al Comitato esecutivo pro Monumen 
ito e Parco della Rimembranza in me- 
moria degli udinesi caduti per la Patria 

i pervennero le seguenti offerte: 

een a 

Cassa di Risparmio di Udine L. 50 
imila; Banca del Friuli 30.000; Associa 
zione Combattenti 5.000: Associazione 

siadri e Vedove 3.000; Orfani di Wuer 
ra 3. 000; Dante Alighieri (fin dal 1921) 
1.000; Comitato Onoranze al Batt. Tol 
mezzo 1.000; R. Istituto Magistrale 

2.000; Cotonificio Udinese 6.000; Ditta 

Spezzo tti Luigi ‘3.000; Ditta Luigî Mo 
retti 5.000; Amm. e Convittori del Col 
lego di Toppo Wassermann lire 406; 
cav. Giuseppe Conti L. 200; Aalrusto 
Boer 50; Prof. comm. Gio. Batta 

rassini 100. Totale L. 109.756. 

(continua) 

Ga 

Questo splendido inizio delle sotto- 

scrizioni sarà continuato con fervore 

dalla elttadinanza. 

L'altra sera si è riunita la Commîs- 
sione speciale per la nomina dei Comita 
ti rionali che. saranno convocati enuro 
brevissimi giorni. 

Castagnoli fugge... 

Certo Tecople Castagnoli abitante in 

Via Varese è accusato di appropriazio 
ne indebita in danno di Adami Sergio 
‘per avergli rubata una bicieletta, di 
appropriazione indebita’ in danno di 

Collavino Domenico per avergli rubato 
un cappotto, ed infine della truffa di 
cento lire in danno di Vincenzo Lodo- 

lo. Essendo trascorsa la flagranza il Ca 

stagnoli venne denunciato. 

I Valeni hanno ricorso ia Cassazione 
La famiglia Valent, o meglio tutti 

i protagonisti dello omicidio di Portis 
di. Venzone, recentemehte condannati 
dalla giuria friulana, hanno n questi 
giorni interposto ricorso contro la sen 

tenza dell’Assise, alla Suprema corte 
di Cassazione. 

Società Amici: della Musica 
L’annunziato concerto orchestrale 

della Società dei Filarmonici di Trieste 
ha dovuto essere rimandato ad altra 
epoca a causa di impegni che molti dei 
componenti l’orchestra debbono assol- 

vere e sopraggiunti in questi giorni. 

Gli Amici della Musica non hanno af 

fatto rinunc'ato al Concerto, ma spera 
no invece di poterlo dare quanto prima. 

Esami di direttore e dircilrice a Trieste 
Il R. Provveditore ‘agli Studi per la 

Venzia Giulia, rende noto che il giorno 

29 corr. alle ore .9 avrà luogo in Trie- 
ste a prova scritta degli esami di con 

corso per 700 posti dî direttore e per 

100 posti di direttrice bandito con D. 
M. 22-5-1923. © 

Tutti i coneorrenti, che 'appartergo- 
no al ruolo del personale insegnante 
della Venezia Giulia, debbono sostene 

re la predetta prova in questa sede. 

Yon altro avviso individuale a cia- 
scun candidato saranno date più preci 

se indicazioni circa l'ammissione agli e- 
sami, l’edificio in cui la prova seritta 
dovrà svolgersi, ed altre eventuali ’mo 

dal'ità, 3 

Beneficenza 

Lia Presidenza della Casa di Ricove- 

ro di Udine rieonosgente ringrazia S. 
E. l'Arcivescovo di Udine chey oltre 
onorare di Sua presenza lo cerimonia 

della benedizione della nuova Chiesa 

dell'Istituto, ha rimesso L. 100 in obla 

zione. 

  

Il gravissimo ferremofo fa: Columbia 
Particolari del disastro © 

LONDRA, 18. — Notizie pervenute 
qui, confermano la gravità del terre- 
moto clie ha funestato regioni importan 

ti della Columbia, lunjro la catena delle 

Ande, e precisamente la provincia di 
Obando confinante con VEquatore. Il 

disastro si estende alle città di Combal 

Chiles, Ipiales Tuquers è altre località’ 

meno importanti, he prime due sono 
state quasi completamente distrutte e 

le altre hanno subito danni cons'dere- 

voli. 

Centinaia di morti 

sono erollati parecchi edifici 

rie 90 cadaveri & si calcola che vi sie- 

cadaveri sono stati estratti 

ne.di 
te anche altrove. 

Complessivamente, le prime notizie 
fanno salire ‘ad alcune centinaia la ci- 
fra dei morti. 

It Cumbal in' eruzione   
! Il vuleano Cambal in prossimità del-| 
! la città omonima, si trova in eruzione 
violentissima; 

| Valeanica. Le comunicazioni ferroviarie | 

con la zona colpita sono interrotte, ciò | 
i che rende d'fficile l’opera di soccorso. 

Ad Ipiales, capoluogo di provincia, | 
pubblieti 

ed- una chiesa, facendo delle vittime. Ali 

Cumbal furono estratti già dalle mace!i 

no circa 250 feriti. — Varie dieeine di! 

dalle rovi! 

Chiles; altre vittime sono seenala: 

.terraneo, «Simsop» .e «Parrot». 

PRI POOR CORRERE VERE ORRORE pela! 

riiuena Prina conforeni 
a Vie: 

! 
| 

| BUKAREST, 18. «Auverul » co- 
imunilea che il Governo rumeno ha pro 

| posto al Governo-dei 

zione a Vienna di una conferenza per 
trattare intorno agli aecordì fra i due 
Stati. i \ 

La Russia ha accettato la proposta. 

I due Stati si rivolgeranno al Governo 

della Repubbliea austriaca per 
dere il beneplacito. 

Tia” condizione principale che pone 

la Rumenia per la ripresa dei rapporti 
diplomatiei consiste nel richiedere dal 
Governo dei Soviet il solenne ricono- 

scimento dell’annessione della Bessara 
bia alla Rumenia. 

LAI 
no 

chie» 
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Notizie in breve 
A Budapest hanno avuto lungo in 

forma soienne i tunerali del k, Mini 

stro d’Italia Principe Di Castagneto. 
Hanno visitato Tripoli i due «destro 

yers» della flotta americana del Medi- 
Duran 

te la permanenza gli equipaggi hanno 
avuto festosa accoglienze, hanno, visi 
tato ammirandole l’oasi e le grandi 

opere eostruite nella città di Tripoli. 

minatore fu ueciso da un fulmine. 
Clemenceau che, come ieri riferimmo 

fu vittima di un ineidente tutomobili- 

stico, sta molto meglio. 
L'ex Kronprinz sì è recato a Potsdam 

a visitare la tomba di sua madre. © 
Di correità nei fatti di Mirandola, 

dove, come sì ricorderà, in seguito alla 
misteriosa morte d’un carrettiere. fu- 
rono arrestati un sepiore e alcuni gre- 

cari della Milizia nazionale, -è sospet- 

tato il giovane Alfredo Poltrinieri che 

arresiato su mandato 
Gel Re di Modena, è stato tradotto & 
quile carceri. 

Uno sciopero di scolari è in corso 

vio (Como). Si tratterebbe di una pròo- 
testa delle famiglie contro la maestrà 
elementare, per motivi impreeisati. Le 
autorità hanno disposto un’inchiesta 

per chiarire la faccenda. \ 
Il Commissariato russo pér il com- 

mercio estero ha deliberato la parteci 

pazione della Russia alla fiera campio- 
naria ‘intermazionale che sì terrà Vien- 
na nei marzo 1924. o 

L'on De Vecchi nell’assumere il go- 
verno della Somalia ha inviato al Duca 
del Mare on. Thaon de Revel un tele- 
gramma. 

Mussolini ha inviato una affettuosis- 

sima lettera all’on. Carnazza salutan- 

dolo fascista. L'on. Carnazza inteneri- 

ssi | è } 

mando per la commozione e si profes- 
sa fedele gregario fascista. 

L'ambasciatore d’Italia a Londra è 
stato ricevuto nel pomeriggio al mini- 
stero degli esteri. 

x SK x= 

i. P. FanrETTO, redattore respona. 

ARTI GRAFICHE an Farucane Un gv 

ECONOMICI 
Commerciati 

  

  

SAPONE lire centottanta quintale. 
Chiedere listino. Aeeettansi rappresen 
tanti. SI Villafranea d’Asti. 

lierna và È 
ER PRICZZAR IT IOTMATE  PEN 

TODERTONI TNPERREROTOT 
PER CARRI, CAVALLI, CAMIONS, 
CORRIERE ete. ece. = Vestiario ce- 
rato per uomo in ogni specie. — Antica 
Premiata Fabbrica Alberto Fiascaris, 
già in S. Daniele, ora in UDINE 
(Chiavris). — Campioni & richiesta, 

Malattie: degli Occhi | 
D.' Aldo Feruglio 
ERE int. Reparto Oculistico Ospedale, Civile 

Riceve dalle 11 alle 16. 
UDINE - Via Prefettura 17 = UDINE 

    

  

    

= xXX = 

Malattie polmonari 
> © 1° MX. Pnonmotorade tera 

rapia. Esami mierosco. 
pici- Riceve tutti i giorni 
trenne i festivi, dallo e 

DLE < Sr 5 

piatt di ) 
GUI, LE RES alla 11 e dalle 14 alle 16 

VIA AQUILEIA, - N. 9 UDINE 

DENTISTA 
    

| 

: 
É 

î 

. . Dott. BERNARDI 
Medico Chirurgo specialista 

Via Mercatoverchio (Ingresso Via Morcerte 2)}- 
WS TRE = 

00
02
; 

  

  ciò che fa ritenere esse- | 
ire la perturbazione sismica di ‘origine ; 

BOTT. D. MISTRUZZI 
Udine « Via D. Manin, 15 

Cedreipo - Martedì e venerdì 

    

Soviet la convoca- 

Nella strada San Cesario a Lecce un 

delia Procura . 

da diversì eforni nel paesello di Cli- 

to accetta la tessera del P.N.F. laeri- ‘ 

peut: ce. Siero - vaccinote. È 

KKx 

   

   

      

            
      

               

         

  

    
    

      

     

   

  

    

    

  

   
   

     

   

      

    

   
   
     

    

     

   

  

    

    
     

      
   

  

   

   

       

     
   

   

    

   
      

  

   

  

       

   

  

   
    

  

    

  

    

  

    

  

    

  

     

    
       
   

    

      

     
    
     
    
    
    

  

   

    
   
          

      

   

       

   

    

   

  

    
         

  

    

    
     

  

    

  

          

    

  

      

   

  

    

      
      
      
         

         

  

    

  

       

     
     

   
    
      

      
      

   



  

  

  

  

        

Le nuove tariffe: Jotali 
per ie cartoline illustrate 

A datare dal 1.0 gennaio 1924 la ta- 
riffa adottata per le cartoline illustra- 

te è la segunte: a) se seritte nel retro ; 

{parte riservata alle comunicazioni) el 
nel verso o solamente nel verso, cent. 

15 nel distretto postale, cent. 30 fuori 
del distretto e cioè per tutto il Regno! 

    

S. Marino; b) se scritte solamente nel 
re 6 cent. 15, tanto per il disretto che | 

fuori-Colonie e Rep. di S. Marino. 

  

   

   

  

     
   

     

  

    

      

      
   

   

    

  

   

      

   

  

   

        

    

    

    
    

  

      

    
    
     

    

la data, quelle recanti gli auguri, sa-| 
luti ecc. e quelle con corrispondenza 
epistolare devono sottostare alle tarif-| 
fe suddette. 

Qualora lo seritto del retro eeceda 
la metà destra o sinistra del retro stes- | 

so ed ‘invada lo spazio riservato allo | 

indirizzo, le cartoline illustrate da as- 
_ soggettarsi alla lettera A-saranno tas- 

affrancate e quelle di cui è fatto cenno 
alla lettera B saranno tassate come car 

ra insufficiente. 

5: O > e s e 4% 

«Altri cadaveri rinvenuti 
ii Val Camonica 

BRESCIA, 18. — Altre salme affiora! 
no tra le macerie delle case abbattute 
dalla valanpa liquida scesa lungo la! 

Valle del Dezzo. A Corna, nella eanti-: 
ma della casa del sig. Citiavolin: , fu rin’ 

‘venuto un tronco umano di cui non’ 

i potè identificare memmeno il ses- 
so. Lungo la sponda destra dell ‘Oglio f* 

— verso Artogne furono trovati i cada- 
veri di due bambini. Altri sei x 

— ‘non identificati furono trovati nelle 
sta ‘ampagne costeggiianti l’Oglio, sulla 

.  $ponda sinistra, pure in direzione di 

Artoome. Altri resti umani ‘furono 

tratti dai detriti accumulati sulla spon 

da desra del Dezzo. © 

Un giornalista arrestato | 
ROMA, 18. — Si ha da Filadelfia 

(Catanzaro) che il direttore di quel’ 
ret «Il Pensiero » è sti ato tratto. 

NONE PUE 
CONCESIO DELLA tori 

    

    
    
Brbenrsali: : BOLO: ANA - CATANIA - FIRENZE - G 

TRENTO - TRIES    

SASSARI - SAVONA - SPEZIA - 

  

Le cartoline recanti la sola fitma e; 
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toline di corr ‘sponde :dze con francatu- | 

Le cartoline illustrate di qualsiasi | 
specie non, od insufficientemente fran- 1a 
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iti che hanno una qualche jattinenza 

icon la redazione del giornale stesso. 

tro torto se. non quello di pensarla 

- Colonie, compresa la Repubblica di |in modo diverso dal partito che è al 
ipotere, la pubblica opinione è sorpre- 
sa dell’ avvenuto arresto e ne attende 

| per la meno una. plausibile giustifica-. 
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I 
‘l’inaugurazione dell’Accademia delle 

Sc ienze nella sua nuova Sede “in Vati- 

cano. Alla cerimonia presenziò S.S. 
i Pio XI. Il Presidente prof. P. Gi an- 
ifranceschi pronunciò un discorso: il 

i prof. on. Anile tenne una dotta lezione | 
| presentando i lavori del prof. Caro- 

nia su l’etiologia del morbillo e della 

| scatlattina. 

ae unciarono discorsi il P. Gemelli, 
il P. Hagen, il prof. Luigiom il prof. 

Mart nelli, «i prof. Palazzo il prof. Za- 

  

  

Il Santo Padre pronunciò a sua vol- 
ta un dottissimo e profondo discorso 
bened'icendo. 
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ROMA, 18. — Nella serata, verso le | 

20 un nce natia ‘di agenti apparte- 
‘nenti alla‘ squadra politica della nostra 

! Questura alli ordini del commissario 
cav. De Bernardini, irrompeva nei lo- 

DI
 

cali.della Camera del Lavoro unificata | 

invia Capo d’Africa, e procedeva. al 
fermo di numerosi individui che erano : 

ivi riuniti. - 

Neseun comunicato è stato ancora di 

ramato dalla Questura. Si ignorano le | 

ragioni dell'operazione compiuta dalla, | 

la 

- La Gamera del lavoro riunita dopo 

un recente concordato che ha elimina- 
to le antiche divisioni fra lavoratori, 

accoglie ora con gli unitarî, 1 massima- 
‘listi ed ‘i repubblicani. 
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DRDIUIE nel seguenti Giornali: 

Con:decreto governativo è stabilita una tassa sulla pubblicità a carico dell'insarzioni 

Se supera le.:L,. 11906 monile È ‘950 L. 1.20 
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RARI VLIENE E RISE SEDE 

in arresto. La FP. S di Catanza: rò ha 

disposto per ‘il sequest ro del quarto nu 

imero del giornale e di tutti i manoscerit 

Polchè non si conoscono i motivi che 

ihanno indotto le autorità ad un prov- 

vedimento così grave -contro un gior- | 
nalista, il quale sembra non abbia al- | 

ROMA, (Rit.): — Domenica «eor- | 

a ebbe TÀ > forma solennissima | 
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